
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

1) il  Consigliere comunale Claudio Fina, candidato Sindaco risultato non eletto, ha rassegnato le 
proprie dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale, con nota n. 3769 del 22/01/2025;

2) l’art. 45, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che “ […] il 
seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è 
attribuito al candidato che nella medesima lista, segue immediatamente l’ultimo eletto”;

3)  L’articolo  73 del  D.Lgs.  267/00,  indica  come devono essere  ripartiti  i  seggi  da consigliere, 
all’interno di coalizioni di più liste collegate ad un unico candidato:

“8. Salvo quanto disposto dal comma 10, per l'assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna  
lista o a ciascun gruppo di liste collegate, nel turno di elezione del sindaco, con i rispettivi candidati  
alla  carica  di  sindaco  si  divide  la  cifra  elettorale  di  ciascuna  lista  o  gruppo  di  liste  collegate  
successivamente per 1, 2, 3, 4, ... sino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere e  
quindi si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei consiglieri  
da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista o gruppo di liste avrà  
tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A  
parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista o gruppo di liste che  
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio. Se ad una lista  
spettano più posti di quanti sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono distribuiti, fra le altre liste,  
secondo l'ordine dei quozienti. 
9.  Nell'ambito  di  ciascun  gruppo  di  liste  collegate  la  cifra  elettorale  di  ciascuna  di  esse,  
corrispondente ai voti riportati nel primo turno, è divisa per 1, 2, 3, 4, ... sino a concorrenza del  
numero dei seggi spettanti al gruppo di liste. Si determinano in tal modo i quozienti più alti  e,  
quindi, il numero dei seggi spettanti ad ogni lista.
10. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto al primo turno, alla lista o al  
gruppo di liste a lui collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 8, almeno il 60 per  
cento dei  seggi  del  consiglio,  ma abbia ottenuto almeno il  40 per  cento dei  voti  validi,  viene  
assegnato il 60 per cento dei seggi, sempreché nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate  
abbia superato il  50 per cento dei  voti  validi.  Qualora un candidato alla carica di  sindaco sia  
proclamato eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso collegate che non abbia  
già  conseguito,  ai  sensi  del  comma 8,  almeno il  60  per  cento  dei  seggi  del  consiglio,  viene  
assegnato il 60 per cento dei seggi, sempreché nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate  
al primo turno abbia già superato nel turno medesimo il 50 per cento dei voti validi. I restanti seggi  
vengono assegnati alle altre liste o gruppi di liste collegate ai sensi del comma 8.
11. Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista o gruppo di liste collegate,  
sono in primo luogo proclamati eletti alla carica di consigliere i candidati alla carica di sindaco, non  
risultati  eletti,  collegati  a  ciascuna  lista  che  abbia  ottenuto  almeno  un  seggio.  In  caso  di  
collegamento di più liste al medesimo candidato alla carica di sindaco risultato non eletto, il seggio  
spettante  a  quest'ultimo  è  detratto  dai  seggi  complessivamente  attribuiti  al  gruppo  di  liste  
collegate.”

4) pertanto, nel caso di dimissioni di un Consigliere entrato in Consiglio in quanto candidato alla 
carica di Sindaco (non eletto a tale carica) e collegato a più liste, ai fini della surroga occorre 
verificare, nel verbale dell’Ufficio Centrale quale sia la lista della coalizione che, avendo ottenuto 
l’ultimo  quoziente,  ha  ceduto  il  seggio  a  tale  candidato  a  Sindaco.  Il  seggio  del  Consigliere 
(candidato Sindaco non eletto) di minoranza, va attribuito al primo dei non eletti di tale lista; 
ESAMINATO l’estratto del verbale delle operazioni dell’Ufficio Centrale relativo alle consultazioni 
del 3 e 4 Ottobre 2021 risulta quanto segue:



1) proseguendo nell’applicazione del metodo D’Hondt, il quoziente più alto fra quelli che non hanno 
dato luogo all’attribuzione di seggi risulta appartenere alla lista n. 2 “Polo per Pioltello con Claudio 
Fina”;

2) il  primo dei consiglieri non eletti  della lista n. 2 “Polo per Pioltello con Claudio Fina”, risulta 
essere il Sig. Ettore Sala. 

RAVVISATA la necessità di provvedere alla surrogazione del consigliere dimissionario con il Sig. 
Ettore Sala

RILEVATO CHE:
1) con nota della Presidente del consiglio comunale del 23/01/2025 sono state comunicate al Sig. 
Ettore Sala, le dimissioni del Consigliere suddetto e la conseguente necessità di procedere alla 
surroga in quanto primo dei non eletti nella lista “Polo per Pioltello con Claudio Fina”;

2) il Sig. Ettore Sala, con nota pervenuta al prot. n. 7555 del 10/02/2025, ha comunicato la propria 
disponibilità ad accettare la carica di Consigliere Comunale e ha dichiarato che non sussistono 
cause di incompatibilità con la carica, nè ineleggibilità e/o inconferibilità;

VISTI:
• il D.Lgs. n. 267 del 2000
• la Legge n. 81 del 1993;
• il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;
• lo Statuto comunale.

DATO ATTO CHE che tutti  i  Consiglieri  comunali  presenti  sono invitati  ad indicare, qualora ne 
siano  a  conoscenza,  gli  eventuali  motivi  di  ineleggibilità  o  incompatibilità  a  carico  del  detto 
consigliere,  per  i  casi  di  cui  al  titolo  III,  capo  II,  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  delle 
successive norme integrative quali il D.L. 13/08/2011 n. 138, il D.Lgs. 31/12/2012 n. 235 e il D.Lgs. 
8/4/2013 n. 39;

VISTO  il  capo  secondo  del  citato  Decreto  Legislativo  267/2000  in  ordine  alle  norme 
sull’ineleggibilità ed incompatibilità per gli amministratori degli Enti Locali;

DATO ATTO CHE in allegato alla presente, sono stati acquisiti i pareri espressi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e smi, qui allegati;

DATO ATTO CHE in  allegato  alla  presente  è  stato  acquisito,  altresì,  il  parere  favorevole  del 
Segretario Generale Dott. Giovanni Andreassi in merito alla conformità legislativa.

Con la seguente votazione

DELIBERA

1) DI SURROGARE il Consigliere Claudio Fina del Gruppo con il Sig. Ettore Sala;

2)  DI  DISPORRE  la  pubblicazione  della  presente  delibera  sul  sito  Internet  “Amministrazione 
Trasparente”;

3) DI CONVALIDARE e la nomina del Consigliere Ettore Sala dando atto che nei suoi confronti non 
sussistono motivi di ineleggibilità e di incompatibilità. 

4) DI DEMANDARE all’Ufficio di Segreteria Generale la trasmissione della presente deliberazione 
alla  Prefettura  di  Milano  e  la  comunicazione  dell’avvenuta  surroga  tramite  l’Anagrafe  degli 
Amministratori;



5) DI DARE ATTO CHE, per quanto disposto dall’art. 38, comma 4^, del D.Lgs. 267/2000, il Sig. 
Ettore Sala, entra in carica immediatamente per effetto dell’adozione del presente provvedimento.

A seguito della votazione, la Presidente del Consiglio Comunale invita il Consigliere Ettore Sala a 
prendere posto tra i banchi del Consiglio.


